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1. Premessa 
 

In espletamento all’incarico ricevuto dalla Ditta PERI S.p.A., con sede in BASIANO 

(MI), di effettuare il calcolo di verifica di una struttura in Peri Up Rosett, verifica 

richiesta dalle Norme Vigenti, il sottoscritto Dott. Ing. GIANMARIO ALDEGHI 

(Codice Fiscale LDG GMR 52T29 E507T), nato a LECCO il 29 Dicembre 1952 e 

domiciliato in Via dei Partigiani 33/M – MANDELLO DEL LARIO (LC), iscritto 

all’Ordine Degli Ingegneri Della Provincia Di LECCO al n°114, a seguito del 

sopralluogo effettuato presso gli stabilimenti della PERI S.p.A. ove ha preso visione 

delle componenti strutturali prefabbricate da utilizzare per la realizzazione delle 

strutture, presa visione della documentazione fornita dalla Ditta PERI S.p.A. produttrice 

delle componenti strutturali prefabbricate riferisce quanto segue. 
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2. Introduzione 
 

Il presente calcolo di verifica riguarda il parapetto a morsa. 
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3. Normative 
 

Le normative adottate sono le seguenti: 

 

- Legge 05/11/1971 N.1086 

Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso, ed a struttura metallica. 

 

- D.M. 09/01/1996 

Norme Tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per le strutture metalliche. 

 

- CNR 10011/88 [Ristampata come CNR 10011-86 Bollettino CNR XXVI N.164 

1992] 

Costruzioni di acciaio: Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione e la manutenzione. 

 

- D.M. 16/01/1996 

Norme Tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle 

costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi”. 

 

- Circolare 04/07/1996 N.156AA.GG./STC Ministero dei Lavori Pubblici 

Istruzioni per l’applicazione delle “Norme Tecniche relative ai criteri generali per la 

verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi” di cui al D.M. 

16/01/1996. 

 

- D.P.R. N.164/1956 per i ponteggi metallici 

 

- CNR 10027/85  

Strutture di acciaio per opere provvisionali: Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il 

calcolo e la manutenzione. 

 

 -    D.LGS.  9/04/2008  nr. 81 

          Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007 n° 123 in materia di tutela della  

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro  

 

-   D.LGS.  03/08/2009  nr. 106 

         Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81  in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

- D.M. 14/01/2008 

Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni. 

 

-   Circolare Ministeriale n° 617 del 02/02/2009  

Istruzioni per l’applicazione delle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni. 

 

-   EN 13374:2004 Parapetti provvisori: 
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4. Carichi di progetto 
 

In accordo alla EN 13374:2004 sono stati considerati i seguenti carichi riportati 

nello schema allegato: 
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5. Verifiche parapetto 
 

Si considera il seguente parapetto a morsa: 

 
 

Il parapetto può essere montato universalmente come protezione anticaduta. 

 

 

5.1     Materiali e valori statici 

 
Tutti i profili hanno spessore minimo 2 mm. 

 

Aste 1, 2, 5, 6   Tubo 30 x 30 x 2 - Acciaio S235 

     A = 2.15 cm
2
; 

     W = 1.84 cm
3
; 

      I = 2.76 cm
4
; 

 

Asta 4    Tubo 45 x 45 x 2 - Acciaio S235 

     A = 3.35 cm
2
; 

     W = 4.54 cm
3
; 

      I = 10.2 cm
4
; 

 

Asta 9    Tubo 40 x 40 x 4 - Acciaio S235 

     A = 5.42 cm
2
; 

     W = 5.67 cm
3
; 

      I = 11.3 cm
4
; 
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Asta 3    Piatto 20 x 6 - Acciaio S235 

     A = 1.20 cm
2
; 

     W = 0.40 cm
3
; 

      I = 0.40 cm
4
; 

 

Aste 7, 8    Piatto 60 x 6 - Acciaio S235 

     A = 3.60 cm
2
; 

     W = 0.36 cm
3
; 

      I = 0.11 cm
4
; 

 

Aste 10    2 x Piatto 35 x 5 - Acciaio S235 

     A = 3.50 cm
2
; 

     W = 2.04 cm
3
; 

      I = 3.57 cm
4
; 

 

 

 

5.2      Schema statico 

 
Il calcolo del parapetto a morsa è stato eseguito con il programma di calcolo ELAS 

21 (secondo il metodo delle tensioni ammissibili) dalla casa madre PERI GMBH. 

 

Lo schema statico considerato è riportato alla pagina seguente unitamente alle 

caratteristiche statiche sezione per sezione. 

 

Il programma calcola reazioni, sforzi e deformazioni che vengono riportati alle 

pagine seguenti sezione per sezione. 
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5.3     Risultati modello di calcolo 
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5.4   Dimensionamento 
 

 

I profili sono collegati tra loro con saldature continue di spessore 3 mm. 

 

 

Aste 1 – 9       M = 2.64 kNcm (asta 8) 

    V = 0.52 kN (asta 4) 

  σmax = 2.64 / 0.36 = 7.40 kN/cm
2
 < 16 kN/cm

2
 

    max = 0.52 / (2 x 4.5 x 0.2) = 0.3 kN/cm
2
 < 16 / √3 = 9.23 kN/cm

2
 

 

Aste 10          M = 29.70 kNcm 

   V = 1.6 kN 

  σmax = 29.70 / 2.04 = 14.56 kN/cm
2
 < 16 kN/cm

2
 

    max = 1.60 / (2 x 4.5 x 0.2) = 0.3 kN/cm
2
 < 16 / √3 = 9.23 kN/cm

2
 

 

 

Verifica saldatura 

 

Spessore tipico saldatura: 3 mm 

 

 Ws = 2 x 0.7 x 0.3 x 3.5
2 

/ 6 +  

    + 4 x (0.7 x 0.3)
2
 x 3.5 / 6 + 

    + 4 x 0.7 x 0.3 x 1.75
2
 = 3.5 cm

2
 

 

  σs = 29.70 / 3.5 = 8.5 kN/cm
2
 < 0.85 x 16 = 13.6 kN/cm

2
 

    s = 1.6 / 2 x 0.7 x 0.3 x 3.5 = 1.1 kN/cm
2
 < 13.6 kN/cm

2
 

      _______      __________ 

  √ σs
2

 + s
2
 = √8.50

2
 + 1.1

2
 = 8.57 kN/cm

2
 < 13.6 kN/cm

2
 

 

Verifica attacco 

 

Il coefficiente di attrito minimo considerato (secondo DIN 4421) è pari a μ = 0.2. 

 

Non considerando a favore di sicurezza la forza di serraggio del vitone, si ricava: 

 

 

s 2 x 1.56 x 0.2 / 0.3 = 2.1 > 1.5  (valori da output allegato) 
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6   Verifica tavola da ponte 
 

I parapetti a morsa sono collocati ad un interasse massimo pari a 1.25m quindi le 

azioni sono inferiori. 

 

 

        

 

  

       

P = 0.3 kN 

 

T max = 0.3 kN 

 

Mmax = 0.3 x 1.25 / 4 = 0.0.094 kNm = 9.4 kNcm 

 

Sezione tavola da ponte: 

 

  20cm 

  

 
  5 cm 

 

W = 20 x 5
2
 / 6 = 83 cm

3
 

 

Ataglio = 2 / 3 x 20 x 5 = 66.67 cm
2
 

 

σmax = 9.4 / 83 = 0.11 kN/cm
2
 < 0.85 kN/cm

2 

 

max = 0.30 / 66.67 = 0.005 kN/cm
2
 < 0.09 kN/cm

2
 

1.25 

 

 

P 
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7 Conclusioni 
 

Stante quanto evidenziato nella Relazione il sottoscritto Dott. Ing. GIANMARIO 

ALDEGHI, iscritto all’Ordine Degli Ingegneri della Provincia di Lecco al n°114, 

dichiara che la struttura descritta in Relazione ed evidenziata nei disegni di progetto, è 

in grado di resistere alle sollecitazioni derivanti dal peso proprio e dai carichi previsti 

dalla Normativa vigente. 

 

E’ responsabilità del responsabile del cantiere la verifica del corretto montaggio e 

corretto utilizzo del parapetto a morsa. 

 

 

Il Tecnico 


